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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge disciplina l’attività di
relazioni istituzionali per la rappresentanza
di interessi, intesa come contributo alla for&shy;
mazione delle decisioni pubbliche, svolta dai
rappresentanti di interessi nell’osservanza
della normativa vigente, nel rispetto dell’au&shy;
tonomia delle istituzioni e con obbligo di le&shy;
altà e integrità verso di esse.

2. La disciplina di cui al comma 1 si con&shy;
forma ai princìpi di pubblicità, di partecipa&shy;
zione democratica, di trasparenza e di cono&shy;
scibilità dei processi decisionali e persegue
le seguenti finalità:

a) garantire la trasparenza dei processi
decisionali;

b) assicurare la conoscibilità dell’atti&shy;
vità dei soggetti che influenzano i processi
decisionali;

c) agevolare l’individuazione delle re&shy;
sponsabilità delle decisioni assunte;

d) favorire l’ordinata partecipazione ai
processi decisionali da parte dei cittadini e
delle rappresentanze degli interessi;

e) consentire l’acquisizione, da parte
dei decisori pubblici, di una più ampia base
informativa sulla quale fondare scelte consa&shy;
pevoli.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) « attività di rappresentanza di inte&shy;
ressi »: ogni attività finalizzata alla rappre&shy;
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sentanza di interessi nell’ambito dei processi
decisionali pubblici e svolta professional&shy;
mente dai rappresentanti di interessi, come
definiti alla lettera b), attraverso la presenta&shy;
zione di domande di incontro, proposte, ri&shy;
chieste, studi, ricerche, analisi e documenti,
anche mediante procedure digitali, nonché lo
svolgimento di ogni altra attività diretta a
contribuire alla formazione delle decisioni
pubbliche, nel rispetto dell’autonomia delle
istituzioni e con obbligo di lealtà e integrità
nei loro confronti;

b) « rappresentanti di interessi »: i sog&shy;
getti che rappresentano presso i decisori
pubblici, come definiti alla lettera d), inte&shy;
ressi di rilevanza anche non generale e an&shy;
che di natura non economica, al fine di pro&shy;
muovere l’avvio di processi decisionali pub&shy;
blici o di contribuire ai processi decisionali
pubblici in corso, nonché i soggetti che
svolgono, in base a mandato, per conto del&shy;
l’organizzazione di appartenenza l’attività di
rappresentanza di interessi, anche nell’am&shy;
bito o per conto di organizzazioni senza
scopo di lucro o di organizzazioni il cui
scopo sociale prevalente non è l’attività di
rappresentanza di interessi;

c) « portatori di interessi »: persone,
enti, società o associazioni che, per lo svol&shy;
gimento delle attività di rappresentanza di
interessi, incaricano rappresentanti di inte&shy;
ressi; i committenti che conferiscono ai rap&shy;
presentanti di interessi uno o più incarichi
professionali aventi ad oggetto lo svolgi&shy;
mento della citata attività;

d) « decisori pubblici »: i membri del
Parlamento e del Governo; i presidenti, gli
assessori e i consiglieri regionali, i presi&shy;
denti delle province e delle città metropoli&shy;
tane, i sindaci, gli assessori e i consiglieri
comunali dei comuni capoluogo di regione, i
presidenti e gli assessori dei municipi o
delle circoscrizioni dei comuni capoluogo di
regione; i presidenti e i componenti delle
autorità indipendenti; gli organi di vertice
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degli enti pubblici statali; i titolari degli in&shy;
carichi di vertice degli enti territoriali e de&shy;
gli altri enti pubblici; ai fini della presente
legge, sono equiparati ai decisori pubblici
anche i responsabili degli uffici di diretta
collaborazione degli organi di cui alla pre&shy;
sente lettera;

e) « processi decisionali pubblici »:
ogni procedimento di formazione degli atti
normativi e dei provvedimenti amministrativi
generali.

Art. 3.

(Esclusioni)

1. Le disposizioni della presente legge
non si applicano:

a) ai giornalisti e ai funzionari pubblici
per i rapporti con i decisori pubblici atti&shy;
nenti all’esercizio della loro professione o
funzione;

b) alle persone che intrattengono rap&shy;
porti o instaurano contatti con i decisori
pubblici per raccogliere dichiarazioni desti&shy;
nate alla pubblicazione;

c) ai rappresentanti dei governi e dei
partiti, movimenti e gruppi politici di Stati
stranieri;

d) ai rappresentanti delle confessioni
religiose riconosciute;

e) all’attività svolta dai partiti, movi&shy;
menti e gruppi politici per determinare la
politica statale, regionale o locale ai sensi
dell’articolo 49 della Costituzione;

f) ai rapporti, agli oggetti e alle notizie
la cui pubblicità costituisce violazione delle
norme sul segreto di Stato, d’ufficio, profes&shy;
sionale o confessionale;

g) all’attività di comunicazione istitu&shy;
zionale, come definita dalla normativa vi&shy;
gente;
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h) alle comunicazioni, orali e scritte,
rese nell’ambito di sedute e di audizioni
delle Commissioni o di altri organi parla&shy;
mentari e nell’ambito di consultazioni in&shy;
dette da amministrazioni o enti pubblici sta&shy;
tali, regionali e locali;

i) all’attività di rappresentanza svolta
nell’ambito di processi decisionali che si
concludono mediante protocolli d’intesa o
altri strumenti di concertazione.

2. Le disposizioni della presente legge
non si applicano all’attività di rappresen&shy;
tanza di interessi svolta da enti pubblici, an&shy;
che territoriali, o da associazioni o altri sog&shy;
getti rappresentativi di enti pubblici, nonché
dai partiti o movimenti politici, né alle atti&shy;
vità svolte da esponenti di organizzazioni
sindacali e imprenditoriali.

Art. 4.

(Istituzione del Registro per la trasparenza
dell’attività di rappresentanza di interessi,

cause di esclusione e di incompatibilità)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Registro
pubblico per la trasparenza dell’attività di
rappresentanza di interessi, di seguito deno&shy;
minato « Registro ». Il Registro è tenuto in
forma digitale ed è articolato distintamente
in una parte ad accesso riservato ai soggetti
iscritti e alle amministrazioni pubbliche e in
una parte ad accesso pubblico, consultabile
per via telematica. I dati inseriti nel Registro
sono di tipo aperto ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera l-ter), del codice dell’am&shy;
ministrazione digitale, di cui al decreto legi&shy;
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Tutti possono
consultare la parte del Registro ad accesso
pubblico mediante i sistemi di identifica&shy;
zione informatica previsti all’articolo 64,
commi 2-quater e 2-nonies, del codice del&shy;
l’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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2. Il Registro sostituisce ogni altro regi&shy;
stro per l’iscrizione di rappresentanti di in&shy;
teressi già istituito alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge.

3. I soggetti che intendono svolgere l’at&shy;
tività di rappresentanza di interessi devono
iscriversi nel Registro.

4. Il Registro è articolato in sezioni, di&shy;
stinte per categorie omogenee di interessi e
per categorie di decisori pubblici. Il rappre&shy;
sentante di interessi indica le sezioni per le
quali chiede di essere iscritto e dichiara i
dati necessari per l’iscrizione, che è obbli&shy;
gato ad aggiornare tempestivamente in caso
di variazione.

5. Nel Registro sono indicati i seguenti
dati, aggiornati mensilmente sotto la respon&shy;
sabilità del rappresentante di interessi
iscritto:

a) i dati anagrafici o la denominazione
sociale e il domicilio professionale della
persona fisica o dell’ente, società, associa&shy;
zione o altro soggetto che svolge l’attività di
rappresentanza di interessi;

b) i dati identificativi del soggetto tito&shy;
lare degli interessi per conto del quale è
svolta l’attività di relazione;

c) le risorse umane ed economiche
delle quali il rappresentante di interessi di&shy;
spone per lo svolgimento dell’attività.

6. Non possono iscriversi nel Registro:

a) i minori di anni diciotto;

b) i soggetti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera d), durante il loro mandato
e per un anno dalla sua cessazione, se svol&shy;
gono incarichi di governo nazionale o regio&shy;
nale, ovvero per la sola durata del loro man&shy;
dato in tutti gli altri casi;

c) i titolari di incarichi individuali, in
qualità di esperti di comprovata esperienza,
conferiti da pubbliche amministrazioni ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il pe&shy;
riodo di durata dell’incarico;

d) il personale che presta servizio ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303, per il pe&shy;
riodo di durata dell’incarico;

e) gli iscritti all’Ordine dei giornalisti;

f) i titolari di incarichi di funzione di&shy;
rigenziale conferiti da pubbliche amministra&shy;
zioni ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per la durata del loro incarico;

g) coloro che hanno riportato condanne
definitive a pene superiori a due anni di re&shy;
clusione per reati contro la pubblica ammi&shy;
nistrazione, il patrimonio, la personalità
dello Stato e l’amministrazione della giusti&shy;
zia;

h) i dirigenti dei partiti o movimenti
politici per la durata del loro incarico;

i) coloro che non godono dei diritti ci&shy;
vili e politici e coloro i quali siano stati in&shy;
terdetti dai pubblici uffici;

l) coloro che esercitano funzioni di am&shy;
ministrazione, direzione e controllo presso
enti pubblici economici, società partecipate
di cui al testo unico di cui al decreto legi&shy;
slativo 19 agosto 2016, n. 175, o enti privati
di cui all’articolo 2-bis, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
per la durata dell’incarico.

7. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato provvede all’organizzazione del
Registro e alla sua pubblicazione nel sito in&shy;
ternet istituzionale del Comitato di sorve&shy;
glianza di cui all’articolo 7, secondo le mo&shy;
dalità stabilite con proprio regolamento da
adottare all’esito di procedura di consulta&shy;
zione pubblica, sentito il Garante per la pro&shy;
tezione dei dati personali, previa comunica&shy;
zione alle Commissioni parlamentari compe&shy;
tenti, entro novanta giorni dalla data di en&shy;
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trata in vigore della presente legge. La data
di inizio dell’effettivo funzionamento del
Registro è comunicata dall’Autorità me&shy;
diante pubblicazione di un avviso nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale.

8. Il Registro è pubblicato e reso consul&shy;
tabile anche nei siti internet istituzionali de&shy;
gli enti o organismi cui appartengono i sog&shy;
getti pubblici di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera d), della presente legge, all’interno
della sezione « Amministrazione traspa&shy;
rente » di cui all’articolo 9, comma 1, del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Art. 5.

(Agenda degli incontri)

1. Ciascun rappresentante di interessi in&shy;
serisce nel Registro e aggiorna l’agenda dei
propri incontri con i decisori pubblici. Le
informazioni contenute nell’agenda sono in&shy;
serite, in formato aperto e riutilizzabile,
nella parte del Registro ad accesso pubblico
entro venti giorni dall’inserimento da parte
del rappresentante di interessi di cui al
primo periodo. Il rappresentante di interessi
aggiorna con cadenza settimanale l’elenco
degli incontri svolti nella settimana prece&shy;
dente, con l’indicazione del decisore pub&shy;
blico incontrato, del luogo in cui si è svolto
l’incontro e dell’argomento trattato. Per cia&shy;
scun incontro il rappresentante di interessi
fornisce una sintesi degli argomenti trattati e
del contenuto dell’incontro, che è pubblicata
entro quarantacinque giorni dalla data del&shy;
l’incontro. Per ciascun evento sono comun&shy;
que indicati i seguenti elementi:

a) luogo, data, ora e durata dell’incon&shy;
tro;

b) modalità di richiesta dell’incontro e
soggetto che ha formulato la richiesta;

c) oggetto dell’incontro;

d) soggetti partecipanti all’incontro.
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2. Per ciascun incontro, il rappresentante
di interessi fornisce altresì la documenta&shy;
zione contenente proposte, ricerche e analisi
eventualmente trasmessa in occasione del&shy;
l’incontro o successivamente ad esso; la do&shy;
cumentazione è pubblicata entro quaranta&shy;
cinque giorni dalla data dell’incontro.

3. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato comunica ai decisori pubblici
l’inserimento da parte dei rappresentanti di
interessi, ai sensi del comma 1, primo pe&shy;
riodo, delle informazioni sugli incontri che
li riguardano entro i cinque giorni successivi
all’inserimento medesimo. Entro il termine
di cui al comma 1, secondo periodo, i deci&shy;
sori pubblici hanno diritto di presentare al
Comitato di sorveglianza di cui all’articolo 7
un’istanza di opposizione all’inserimento
delle informazioni che ritengono integral&shy;
mente o parzialmente non veritiere nella
parte del Registro ad accesso pubblico. Il
Comitato di sorveglianza decide entro cin&shy;
que giorni dalla data di presentazione dell’i&shy;
stanza. Nelle more della decisione del Co&shy;
mitato, l’inserimento delle informazioni
nella parte del Registro ad accesso pubblico
rimane sospesa.

4. Successivamente all’inserimento delle
informazioni nella parte del Registro ad ac&shy;
cesso pubblico, i decisori pubblici possono
presentare istanza di rimozione delle infor&shy;
mazioni che li riguardino perché integral&shy;
mente o parzialmente non veritiere. Sull’i&shy;
stanza il Comitato di sorveglianza di cui al&shy;
l’articolo 7 decide entro dieci giorni.

Art. 6.

(Codice deontologico)

1. Il codice deontologico è adottato dal
Comitato di sorveglianza di cui all’articolo
7, entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentiti i rappre&shy;
sentanti di interessi e i portatori di interessi
che ne facciano richiesta secondo le moda&shy;
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lità stabilite dal Comitato medesimo e pub&shy;
blicate nel sito internet istituzionale dell’Au&shy;
torità garante della concorrenza e del mer&shy;
cato.

2. All’atto dell’iscrizione nel Registro, il
rappresentante di interessi assume l’impegno
a rispettare il codice deontologico, in cui
sono stabilite le modalità di comportamento
cui devono attenersi coloro che svolgono
l’attività di rappresentanza di interessi.

3. Il codice è pubblicato nella parte del
Registro ad accesso pubblico.

Art. 7.

(Comitato di sorveglianza)

1. È istituito presso l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato il Comitato
di sorveglianza sulla trasparenza dei processi
decisionali pubblici.

2. Il Comitato di sorveglianza è nominato
con decreto del Presidente della Repubblica
ed è composto:

a) da un magistrato della Corte di cas&shy;
sazione, designato dal Primo Presidente
della medesima;

b) da un magistrato della Corte dei
conti, designato dal Presidente della mede&shy;
sima;

c) da un membro del Consiglio nazio&shy;
nale dell’economia e del lavoro, designato
dal Presidente del medesimo, che svolge le
funzioni di presidente.

3. Il Comitato di sorveglianza svolge fun&shy;
zioni di controllo volte ad assicurare la tra&shy;
sparenza dei processi decisionali pubblici e
del rapporto tra i portatori di interessi, i rap&shy;
presentanti di interessi e i decisori pubblici.
In particolare:

a) tiene il Registro, adottando le dispo&shy;
sizioni necessarie per il suo funzionamento e
vigilando sull’esattezza e sull’aggiornamento
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dei dati inseriti in esso dai rappresentanti di
interessi;

b) riceve le relazioni annuali dei rap&shy;
presentanti di interessi, di cui all’articolo 9,
comma 2, e ne cura la pubblicazione nella
parte del Registro ad accesso pubblico;

c) redige una relazione annuale sull’at&shy;
tività dei rappresentanti di interessi e la tra&shy;
smette al Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri e alle Camere;

d) vigila e raccoglie segnalazioni sul&shy;
l’osservanza delle disposizioni della presente
legge e del codice deontologico da parte dei
rappresentanti di interessi e irroga le san&shy;
zioni nel rispetto del principio del contrad&shy;
dittorio.

4. Il Comitato di sorveglianza, per l’eser&shy;
cizio delle proprie funzioni, si avvale di per&shy;
sonale messo a disposizione dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

5. Ai componenti del Comitato di sorve&shy;
glianza si applicano le disposizioni in mate&shy;
ria di inconferibilità e incompatibilità previ&shy;
ste per gli incarichi presso le amministra&shy;
zioni pubbliche dal decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39.

6. Ai componenti del Comitato di sorve&shy;
glianza, nell’esercizio delle loro funzioni, è
fatto divieto di avere qualsiasi relazione eco&shy;
nomica con i rappresentanti di interessi o le
società da loro rappresentate.

7. I componenti del Comitato di sorve&shy;
glianza rimangono in carica per cinque anni.
L’incarico non è immediatamente rinnova&shy;
bile. Ai componenti del Comitato non spet&shy;
tano compensi, gettoni di presenza, rimborsi
di spese o altri emolumenti comunque deno&shy;
minati.

8. Con riferimento all’attività parlamen&shy;
tare, le funzioni del Comitato di sorve&shy;
glianza sono svolte da una Commissione bi&shy;
camerale composta da cinque deputati e cin&shy;
que senatori, nominati entro trenta giorni
dall’inizio di ogni legislatura dai Presidenti
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del Senato della Repubblica e della Camera
dei deputati, d’intesa tra loro, in proporzione
al numero dei componenti dei gruppi parla&shy;
mentari, garantendo comunque la rappresen&shy;
tanza paritaria della maggioranza e delle op&shy;
posizioni.

9. Il Comitato di sorveglianza, con pro&shy;
prio regolamento, disciplina modalità e ter&shy;
mini per garantire alle parti interessate il di&shy;
ritto al contraddittorio.

Art. 8.

(Diritti degli iscritti nel Registro)

1. Il rappresentante di interessi iscritto nel
Registro può:

a) presentare ai decisori pubblici, anche
mediante procedure digitali, domande di in&shy;
contro, proposte, richieste, studi, ricerche,
analisi e documenti e svolgere ogni altra at&shy;
tività diretta a perseguire interessi leciti di
rilevanza non generale e concorrere alla for&shy;
mazione della decisione pubblica, nel ri&shy;
spetto dell’autonomia delle istituzioni e con
obbligo di lealtà nei loro confronti;

b) accedere alle sedi istituzionali dei
decisori pubblici secondo le disposizioni in&shy;
terne di ciascuna amministrazione interessata
e acquisire documenti ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241, in materia di accesso ai
documenti amministrativi, e del decreto legi&shy;
slativo 14 marzo 2013, n. 33, in materia di
accesso civico e obblighi di pubblicità, tra&shy;
sparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni.

2. Entro novanta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, le am&shy;
ministrazioni dello Stato, anche ad ordina&shy;
mento autonomo, nonché le regioni e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano de&shy;
finiscono con propri provvedimenti le forme
e le modalità di esercizio delle facoltà di cui
al comma 1, secondo princìpi di imparzia&shy;
lità, trasparenza e parità di trattamento.
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3. Gli organi costituzionali, ciascuno nel&shy;
l’ambito della propria autonomia, adeguano i
propri ordinamenti ai princìpi della presente
legge.

Art. 9.

(Obblighi degli iscritti nel Registro)

1. I rappresentanti di interessi non pos&shy;
sono corrispondere, a titolo di liberalità, al&shy;
cuna somma di denaro o altre utilità econo&shy;
micamente rilevanti ai decisori pubblici.

2. Ciascun rappresentante di interessi, en&shy;
tro il 31 gennaio di ogni anno a decorrere
dall’anno successivo a quello di iscrizione
nel Registro, trasmette al Comitato di sorve&shy;
glianza, per via telematica, una relazione
sintetica, redatta sotto la propria responsabi&shy;
lità, concernente l’attività di rappresentanza
di interessi svolta nell’anno precedente.

3. La relazione di cui al comma 2 deve
contenere:

a) l’elenco delle attività di rappresen&shy;
tanza di interessi svolte;

b) l’elenco dei decisori pubblici nei
confronti dei quali sono state svolte le atti&shy;
vità di cui alla lettera a);

c) l’indicazione delle risorse umane ed
economiche effettivamente impiegate per lo
svolgimento delle attività di cui alla lettera
a);

d) la segnalazione di eventuali criticità
rilevate.

4. La relazione di cui al comma 2 è pub&shy;
blicata nella parte del Registro ad accesso
pubblico entro quindici giorni dalla trasmis&shy;
sione da parte del rappresentante di inte&shy;
ressi.

5. Il Comitato di sorveglianza può chie&shy;
dere agli iscritti nel Registro, ove lo ritenga
necessario, con richiesta adeguatamente mo&shy;
tivata e nel rispetto della normativa in ma&shy;
teria di protezione dei dati personali, la tra&shy;
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smissione di informazioni e dati integrativi
rispetto a quelli contenuti nella relazione di
cui al comma 2.

6. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Co&shy;
mitato di sorveglianza redige la relazione di
cui all’articolo 7, comma 3, lettera c), nella
quale può segnalare eventuali criticità rile&shy;
vate e formulare proposte per la loro solu&shy;
zione.

Art. 10.

(Procedura di consultazione)

1. Ciascun decisore pubblico che intenda
proporre o adottare un atto normativo o re&shy;
golatorio di carattere generale può indire
una procedura di consultazione pubblican&shy;
done notizia nella parte del Registro ad ac&shy;
cesso pubblico e inserendo lo schema del&shy;
l’atto o l’indicazione dell’oggetto di esso
nella parte ad accesso riservato del mede&shy;
simo Registro.

2. I rappresentanti di interessi possono
partecipare alla consultazione esclusivamente
tramite accesso alla parte riservata del Regi&shy;
stro, identificandosi mediante il codice per&shy;
sonale attribuito all’atto dell’iscrizione. La
partecipazione si realizza mediante l’invio di
valutazioni o proposte sullo schema del&shy;
l’atto. Contestualmente all’invio delle valuta&shy;
zioni e delle proposte di cui al secondo pe&shy;
riodo i rappresentanti di interessi possono
chiedere al decisore pubblico un incontro
per la presentazione e l’argomentazione
delle proprie istanze.

3. La consultazione rimane aperta per
venti giorni decorrenti dal giorno successivo
alla data di inserimento dello schema del&shy;
l’atto e può essere svolta anche attraverso
piattaforme digitali per favorire una più am&shy;
pia e agevole consultazione. In caso di mo&shy;
tivata urgenza, il decisore pubblico può in&shy;
dicare un termine più breve, comunque non
inferiore a cinque giorni.

4. Il decisore pubblico, al fine di integrare
gli esiti della consultazione, può ascoltare i
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rappresentanti di interessi che hanno parteci&shy;
pato alla procedura, dandone notizia me&shy;
diante pubblicazione di avviso nella parte
del Registro ad accesso pubblico.

5. Il decisore pubblico dà conto dei risul&shy;
tati della consultazione mediante la pubbli&shy;
cazione, nella parte del Registro ad accesso
pubblico, di un avviso indicante le modalità
seguite per il suo svolgimento, i soggetti
partecipanti e la sintesi degli esiti della me&shy;
desima.

Art. 11.

(Sanzioni)

1. Al rappresentante di interessi che non
osservi le modalità di partecipazione alla
consultazione previste dall’articolo 10 si ap&shy;
plicano, secondo la gravità della condotta, le
seguenti sanzioni:

a) l’ammonizione;

b) la censura;

c) la sospensione dall’iscrizione nel Re&shy;
gistro per una durata non superiore a un
anno;

d) la cancellazione dal Registro.

2. Per la violazione degli obblighi previsti
dal codice deontologico si applicano le se&shy;
guenti sanzioni:

a) la censura;

b) la sospensione dall’iscrizione nel Re&shy;
gistro per una durata non superiore a un
anno;

c) nei casi di particolare gravità, la can&shy;
cellazione dal Registro.

3. Al rappresentante di interessi che fornisca
false informazioni od ometta di fornire infor&shy;
mazioni alla cui comunicazione è tenuto, al&shy;
l’atto dell’iscrizione nel Registro o nei succes&shy;
sivi aggiornamenti, nella relazione annuale o
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nella predisposizione e pubblicazione dell’a&shy;
genda degli incontri, ovvero non ottemperi alla
richiesta di integrazione da parte del Comitato
di sorveglianza, si applica la sanzione pecunia&shy;
ria da euro 5.000 a euro 15.000.

4. Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 e le
sanzioni pecuniarie di cui al comma 3 sono
irrogate dal Comitato di sorveglianza al ter&shy;
mine di un procedimento in cui sono garan&shy;
titi il contraddittorio, l’effettivo diritto di di&shy;
fesa e la pubblicità degli atti. Il Comitato di
sorveglianza adotta, con proprio regola&shy;
mento, le disposizioni necessarie per la di&shy;
sciplina del procedimento sanzionatorio.

5. Il provvedimento che applica le san&shy;
zioni di cui ai commi 1 e 2 o le sanzioni
pecuniarie di cui al comma 3 è pubblicato
nel sito internet istituzionale del Comitato di
sorveglianza e nella scheda personale del
rappresentante di interessi al quale è stata ir&shy;
rogata la sanzione. Esso è inoltre pubblicato
per estratto, entro il termine di trenta giorni
dalla data di notificazione, a cura e a spese
del responsabile della violazione, su almeno
due quotidiani a diffusione nazionale, di cui
uno economico.

6. In caso di cancellazione dal Registro, il
rappresentante di interessi non può chiedere
una nuova iscrizione nel Registro prima che
siano decorsi due anni dalla data del prov&shy;
vedimento di cancellazione.

7. Le controversie relative all’applicazione
del presente articolo sono attribuite alla giuri&shy;
sdizione esclusiva del giudice amministrativo.

Art. 12.

(Adeguamento della pianta organica del-
l’Autorità garante della concorrenza e del

mercato)

1. In ragione delle nuove competenze at&shy;
tribuite all’Autorità garante della concor&shy;
renza e del mercato ai sensi della presente
legge, la pianta organica della medesima
Autorità è incrementata in una misura, co&shy;
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munque non superiore a trenta unità, deter&shy;
minata con decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri, di concerto con il Mini&shy;
stro dell’economia e delle finanze, da adot&shy;
tare entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Ai relativi
oneri si provvede mediante incremento del&shy;
l’aliquota del contributo di cui all’articolo
10, commi 7-ter e 7-quater, della legge 10
ottobre 1990, n. 287, in misura tale da ga&shy;
rantirne la copertura integrale.

2. Lo schema del decreto di cui al comma
1, corredato di relazione tecnica, è trasmesso
alle Camere ai fini dell’espressione dei pa&shy;
reri da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili finan&shy;
ziari, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorsi i quali il de&shy;
creto può essere comunque adottato.

Art. 13.

(Disposizioni finali)

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 12,
le amministrazioni competenti provvedono
all’attuazione della presente legge nell’am&shy;
bito delle risorse umane, strumentali e finan&shy;
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l’Isti&shy;
tuto nazionale di statistica provvede a inte&shy;
grare la classificazione delle attività econo&shy;
miche ATECO prevedendo un codice speci&shy;
fico per l’attività di relazioni istituzionali
per la rappresentanza di interessi.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, ade&shy;
guano i rispettivi ordinamenti alle norme fon&shy;
damentali contenute nella presente legge.

4. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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